
Il Parco del Serio:
Seriate puo’ cogliere l’opportunità di svilupparsi sulle rive del fiume Serio veicolo di proposte eco-
nomiche, attività sportive, ludico e culturali e turistiche. Inoltre il rilancio del fiume come asse di 
sviluppo e luogo di trasformazione della città contribuisce a ridefinire un identità urbana smarrita e 
collocarsi come parte del sistema Parco del Serio.

Il Serio come nuovo spazio pubblico territoriale
Il Serio caratterizzato da una morfologia anastomizzata e una portata irregolare é sempre sta-
to oggetto d’interventi antropici di protezione e utilizzazione delle sue acque (chiuse, canali, 
dighe...). Questo processo antropico costituisce il paesaggio urbano di riferimento del centro di 
Seriate che su di esso si é costituito. Ecco quindi che la città dovrebbe riaprirsi e riscoprire il suo 
fiume non solo come corso d’acqua ma come luogo pubblico, spazio di vita e attività elemento di 
rilancio di una riqualificazione profonda del territorio.

Piattaforme sul Serio
Piattaforme in legno ancorate agli argini in grado di 
offrire un affaccio sul fiume da Via Cerioli. Attrezza-
te con panchine, giochi per bambini e attività per la 
pesca e il turismo naturalistico.

Percorso lungo il Serio
Previa l’individuazione degli argini stabili, la quota di 
sicurezza d’esondazione del fiume e le verifiche del 
caso, viene proposto un percorso sugli argini in diret-
to contatto con il fiume e la natura ad esso correlata. 
Un luogo didattico e di scoperta.

Parco pubblico
Costruzione di un nuovo parco pubblico e implemen-
tazione del parco della scuola, eventualmente con la 
costruzione di qualche blocco residenziale per giusti-
ficare l’operazione.

Nuova pavimentazione
Nuova pavimentazione in continuità con i lavori di ri-
qualificazione della pavimentazione in atto; un manto 
in porfido con l’introduzione di bolognini particolari o 
punti luminosi nel pavimento. Limitazione della viabil-
ità su gomma.

La piazza della Chiesa
Rifacimento della piazza della chiesa Come uno 
spazio continuo e in stretta relazione al borgo e il suo 
affaccio al fiume. Un nuovo arredo urbano con illumi-
nazione integrata per una nuova identità collettiva.

Belvedere sul fiume
Piattaforme a quota piu’ bassa che offrono l’affaccio 
alle due piazzette urbane sul fiume Serio.

Riqualificazione di via Dante
Riqualificazione dello spazio pubblico, del 
arredo urbano e della pavimentazione di via 
Dante, riduzione dei parcheggi e implemen-
tazione del verde, delle zone d’incontro/gioco.

Asse campi sportivi-stazione-area Mazz-
oleni
Cercando una sinergia con la biblioteca Bet-
ty Ambivieri e l’ampio parco di pertinenza si 
intende rafforzare l’asse di collegamento tra i 
campi sportivi la stazione e l’Area Mazzoleni.

Asse centro storico
Nuova pavimentazione, illuminazi-
one, mobiliario urbano e riqualifi-
cazione degli spazi.

Asse Nord-Sud
Connessione del centro sportivo 
con il parco di via Dante, la biblio-
teca e l’Area Mazzoleni.

Fiume Serio
Nuovi percorsi sul Serio. Una nuo-
va identità a contatto con il fiume

Fasi
Temporalità delle fasi d’intervento

fase 1 : 1’200 m2
fase 2 : 2’800 m2
fase 3 : 4’500 m2
fase 4 : 3’000+500 m2
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La proposta individua delle strategie di sviluppo mirate a cambiare l’attuale forma di fruire la città. 
In continuità con un cambio globale di utilizzo dell’autovettura e una riscoperta delle altre forme di 
mobilità dolce si intende potenziare l’ossatura paesaggistica, la qualità delle superfici sia minerali 
che permeabili introducendo elementi di biodiversità, promuovendo luoghi per eventi, momenti di 
condivisione collettiva e spazi di relazione.
In quest’ottica l’elemento cardine del progetto è costituito dalla riqualificazione dell’asse storico 
di via Dante. L’intento della proposta progettuale è quello di ridurre progressivamente l’impatto 
del traffico veicolare di attraversamento e di attuare con la filosofia della moderazione del traffico 
il passaggio dall’idea di strada come “corridoio per autoveicoli” a quella di strada come “spazio 
condiviso” di coesistenza armonica tra autoveicoli, biciclette e pedoni.
Su questo punto la proposta sposa e rafforza nel contempo la visione di sistema del PGTU vi-
gente del Comune di Seriate, là dove, con la classifica funzionale delle strade da un lato e con gli 
interventi infrastrutturali previsti dall’altro, punta a favorire un’accessibilità veicolare al centro più 
legata alle connessioni con la Tangenziale ed all’asse di via Roma per declassare invece l’asse 
di via Dante in modo da ricucire il rapporto tra il centro storico, il fiume, l’area della stazione e le 
diverse funzioni insediate nell’interno ambito oggetto di studio.

Area residenziale
La zona della Stazione si identifica come 
riserva futura per la costruzione di edifici res-
idenziali. Sfruttando la ferrovia e il ruolo con-
nettore nord-sud.
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Seriate un territorio connesso

Il Parco del Serio, un sistema 

in continuità


